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ISToi pure ci siamo occupati dei 
mali che provoca una stampa in tem­
perante e libellista. Riport iamo oggi 
un articolo dal Diritto, giornale one - | 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

;; Firenze, 15 giugno. 
Il criterio di corti giornali che s'indirizzi no 

„+w ^ « s & J i • ii v } i quali aspettano il colmo del male per do­
sici, scevro da ogni sospetto di ser- i nudare con qualche aspetto di ragione il 
vilismo, che stigmatizza con nobili ; freno delie hggi repressive; ! 
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parole questo genere scandaloso di 
pubblicazione : 

* * 

Ciò che succede in-una magnifica città ita­
liana è vegnente doloroso. 11 giornalismo 
locale è in picca ad un delirio di violenze, 
di pi pvo.c azione, d'accuse personali the agi­
tano ogni "giorno le più accanite passioni. E 

nate le leggi del lecito e dell'illecito, quelle 
di reciproca cortesia e tutte l'altre the val­
gano a regolare le possibili divergenze, e gli 
interessi comuni dei congregati. 

Questo solo latto, secondo noi avrà forza di 
me iter ai gii. e ad una licenza saodata'ehe di- , ~. . , 4 ..„. ..-. . 
veramente giustificherà le speranze di coloro i al P°P°1° è coti srato, da dover dubitare che 
i quali asueUsno il colmo del male per do- ! non siero mossi da qualche secondo fine per 

dirne di tonto grosse ed insulse, come ne dice 
qualche volta lo Zenzero. Ieri ad esempio 

quelli stessi (he oggi turba la passione della enumerando i fiaschi di Napoleone 111 vi re 
Noi invi ti aito tutti i nostri confratelli, 

lotta, ad esaminalo pacatamente questa no- * 
stra proposta i cui vantaggi ci sembrano 
con facilità dimostrabili. ' 1 

Una volta raounato ìì congresso e stabilite 
le noime principali, e raccoltele adesioni di 
tutti i giornali, i quali bramassero far parte 

gistrava con tutta serietà la liberazione della 
Lombardia e la battaglia di Solferino. E puro 
questo gornaluccio è comprato dai popolani 
di Silènzi e ietto con un'avidità, che si spiega 

celebrante per riunire e benedir la coppia 
dei pretendenti e nemici del nuovo regno. Et 
pur v' ha chi sogna accordi e pratiche conci­
tative tra il governo di Pio ]X e quello di 
Vittorio Emanuele. 

* 

La società degli asili rurali per V infan­
zia ha già pubblicato il resoconto dell' ul­
tima riunione del suo Comitato, in cui 
fu agitata as*ai vivamente la questione degli 
asili-scuole. Trattavasi di stabilire che gli 
asili non servono più soltanto di ricovero di 
bambini a 3 o 4 anni, per togl erli ai peri-
coli e alia strada e permettere ai genitori di 
a'iendere al lavoro: ma di fame eziandio5 

soltanto per lo Beandolo su cui si appoggia , delle vere scuole dove s'impartisca la prima 
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vernata come la fumosa locca del leone, ove 
si depositiiiio, veri o falsj, segreti più intimi 
delia vita privata, di privati cittadini. 

Non è per siffatto niodo che il giornalismo 
con pie il suo officio di educazione ed acqui­
sta tei paese lama e potenza. Ala eh è in 
tal euisfii din hi «t.ir,im rti^ntn 'atriimanin S UDU i u i e società,saviamente oramai», presi 
uu guibd cuc ja stanipd, diventa strumento ! ottprrthhft \\ PAtiAPiutò rti t«t,ta Va manm r. 
assai m pericoloso che utile, e che i citta- | ^ & & ^ S f f 
ami \h sui e prm e atterriti la sopportano" a 
di»! ĝ o, fii il.è un-gìomo si leveranno scie-
gnau e ia;pa<ihoic,nuo d'nn odio pari al danno \ 
ed alle aign^ife the ne ebbero. 

Causa fatale e prima di [questo per-
tuibaBiento del a stais pa noi crediamo sia il 
vzi.o cardinale di non discutere le id<-e e di 
discutere invece e sempre le persone. Noi la­
tini ajjbmmo una strana repulsione ad esa­
minare h costanza vera delle cose: pieftria-

evita li 
ate, e si Lobiica una polemica sempre ani­

mata ed acerbi., degna )'tvero di quell'istinto 
di guerra civile che A D'Azeglio dicea pian­
tato in ogni angolo di cuore italiano. 

Intauto il male ha fatto rapidi progressi, 
e l'Italia (ggigioino rimane di troppo infe-
noré alla calma, alia seneia, alla dignità ed 
ala riputazione oel g'oinalìsmO moùerno in­
glese, tedesco ed anco francese. Solo per com-
P'nso può l'Italia vantarsi di superare le vio-
len/e della btadìpa'francese dal 40 ai 50. 

Noi crediamo die un rimedio ancora sia 
P.fl«8rbilt : « uSP Congresso di giornalisti ita­
liani» nel quuitj sieuo chiaramente determi-

• 
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dell'unione, e naturale che la singola itallà j per far fortuna. Quanta differenza dalla Gaz­
zetta del Popolo di Torino ne' bei tempi in 

f cui Torino cominciava a mettersi a capo del 
movimento d'Italia o a diventarne la capitale, 
e la Gazzetta era diretta dal Govean. Anche 
la non mancavano le personalità e le frasi 
troppo volgari ; ma tutto era ispirato dalla 
più schietta moralità politica. 

La di ?uta net regolamento . delle scuole 
di Faenze, che sta per essere votato dal Mu­
nicipio, non è ancora finita, ed e naturale si 
tratta della questione capitale se l'insegna­
mento religioso dato dai parrothi debba es­
sere o non obbligatotitì per le scuole-, si tratta 
cioè di formio un mezzo ai preti \ìi far va­
lere la loro teoria che la chiesa è la sola ar-

della scuola, e di insinuarsi per tempo 
nimo dei giovani per renderli indiffe­

renti od oitiii alla libertà. Perocché non con-
• J I n . 

viene illudersi: il partito elencale ha ima 
parola d'ordine da eseguire, la quale viene 
direttamente da Roma e suona ostilità al 
Regno d'Italia; ne manca l'esempio dei Pi.pi 
ad incoraggiarli su questa via. In Italia si 

leggi di cortesia e di convivenza* che surtb- j 
belo state votate dal congresso, e che elei re­
sto, noi crediamo, sono inuicate e raccoman­
date anche dal decoro stesso della stampa e 
dal mutuo interesse dei giornalisti. 

Una tale Società,saviamente ordinata, presto 

almeno della parte prinepaie, in guisa da 
costituire una fotte maggioranza, sulricieuie 
ad avere il n&peito anche dei dissenzienti. 

Che se poscia taluno rompesse la fede, o 
per diversa causa si trovasse trascinato a 
polemiche, a casi eccezionali, la stessa Società 
potrebbe comporre onorevolmente i litigi, o 
regolai ne colle debite cautele, una soluzione." 

JS'ò questo solo saiebbe il vantaggio che il 
goinalisuiO ncavetebbe dalla sua unione. 

i 

sta interessi di mutuo VSOCCOÌSO, e moruli e ì 
foWaiìcp materiali, potrebbero dalia Società ? 
essere ordinati e rafforzati. 

Hanno nunioni, società tutti gli operai della 
mano : ptrchè non l'avranno i giornalisti, che 
sono onerai del pensiero? perchè noi soli vi­
vremo nomi di, corrucciati un con l'altro, od 
ignari dei nostri compagni? perchè non ci j fa un matrimonio di'un Principe e una Pi-in-
varremo di quei principio potente di associa- c i p e s 8 a a e l l a C a s a d l S a v o i 0 a 1 W n e s -
zione, che nelle nostre mani sarebbe poten- . . , . ' 
tiss«mo ? No 
spi tta 
tuarla. 

ai no 
i la proposta l'abbiamo latta; 
ostri colieghi l'accettarla, Pat-
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(Continuazione Vedi n. 101) 

M e m o r i © eli o , R e g a l d i 
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I F e n i c i 
Orazio e Virgilio ì due sommi poeti del-
impeio latino si amatone grandtmente, 

a»«si presentendo che Ja posterità riverente 
M(* loro poes!à avrebbe sancito la fratellanza 
M oio nom> neìle scuole d'ogn- popolo civile. 

Quando V rollìo am ò in Atene per dare 
alla k'iltà Ertetele il suggello dell'arte perfet­
ta, Orazio volse' affettuosamente uu'ode alla 
aavb che portava l'amico nell'Attica, e accu­
sando il mare che nel caro Virgilio gli in-

volava metà della sua anima animae dimi-
diurni meae, ed accennando ai gravi pericoli 
della navigazione cod prorompeva : «Triplice 
corazza di rovere e di brouzo cingeva il petto 
a colui che primo commise ai truce oceano 
la fragile barca, nò temette li procelloso a-
frico lottante cogli Aquiloni} ne le tristi In­
di, né le rabbie di Noto, prepotente arbitro 
dell'Adria, o voglia sconvolgerne o appia­
narne i flutti.» 

Questi concetti del poeta Venosino che fu­
rono studio e musica della mia giovinezza, 
ora mi tornano all' intelletto, mentre, j.ffac-
ciandomi allo piagge orientali del Mediterra­
neo, risaluto le odorose falde del monte Li-

• bano, dove ebbero la principal sede i Fenici, 
il popolo più industre dell'antichità ne'traffici 
e nella, navigazione. 

Nei mercati della Fenicia non diremo dis­
socievole il mare, come chìamoUo il Venosino, 
ma all'incontro lo diremo immenso campo 
sociabile per cui la Provvidenza motte in 
ontinuo moto i popoli piti lontani, e nei 

suno si -muove ; si sta invece per celebrare 
il matrimonio a Roma del duchuio di Parma 
con una principessa de' Boi boni di Napoli e 
il Papa si affretta ad assumere P uifiuao di 

ha - • 
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commerci e negli usi li mescola fraterna-, 
mente; laonde colui che primo commise la 
fragile barca al periglioso mare fu ministro 
efficacissimo dell'umano consorzio, 

Beilo è vagar pei cerali 
Regni dell'alto saie e con sicura 
Anna su legno ardito : 

Correr di lito in lito 
L'onuosa uumensurabila pianura, 
Bello èblidar la folgore 
E le procelle e i venu 
E l'ira Utonfar degli elea enti. 

istruzione, prolungandovi il soggiorno dei barn- -
bini oltre i 7 anni e fino a 9. 

I! senatore Arrivacene, parlando sempre, 
in nome della provincia di Mantova, credette 
di scorgere un pericolo in questo progressivo' 
svolgimento deil'asilo, e domandò eliti rioa­
si mutasse il sistema degli as li Aportiani,^ 
e non si facesse concorrenza a1 la scuòla ele­
mentare del C< mime. __ 

" ^ • ' ' * ' L 

Lasciata per il momento da parte la pro­
posta di rendere obb! gniona per le^ge que-* 
sta tva?fo« maz;ene, il che potrebbe forse in­
contrare difficolta g avi ed opposizioni tante 
nel ministro quanto nei Comuni, e risei bando 
di parlarne hi altra adunanza, fu ammesso 
intanto che tale trayfoimazione si lasciasse 
facoltativa. ,* 

Gli asili dalla formazione della società in 
poi si vennero costituendo son già oltre a 
300, dei quali 160 funzionano regolarmente, 
ed alta sono in via d'attuazione. Il sistema 
di distribuire le minestre, come dispendioso 
e quindi contrario alla diffusione degli asili, 
in tutte le grosse frazioni, viene man mano 
abbandonato; î che un asilo non cotta ora 
d'impianto che 200 a 300 lire, e po.-fte cen­
tinaia di lire di maiiuUmz one ; b-istano quindi 
le offerte private, e i sussidili della società,! 
cui fondi vanno ogni gioì no notevolmente au­
mentando. 

ri 
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Dense tenebre incombono su la culla dei. 
popoli, disiai altra volta, ed oggi ripeto, in­
vestigando la origine dei Femci. Alcuni opi­
narono che i Penici nati dalla schiatta di 
Cam avessero a prima loro dimora le sponde 
dell'Eritreo, e di poi migrassero alle reg om 
dell'Eufrate, donde passarono ad abitare glo« 
riosamente le rive, del mediterjaneo al mez­
zogiorno della Siria. Altri li fanno di schiatta 
semitica, assegnando loro per prima sede la 

regione Babilonese da cui migratorio per fon­
dare la nuova loro patria ap; è del Libano. 
Questa opinione óggfd) e la p ti ricevuta. , Q 

,1 Fenici piopbgaiisi sulla cpgfJj orientale 
del mare Meli ter rai-eo er<ss>rd bello ed opu­
lenti cita, Arado, Trpoli, B b'o, Beiiito, Si­
done e T r o , le qu.»li prosai * e !e une alle 
altre, su d'un 1 troia e poco largo ed este30 
pareano costituire una sola città piena di po­
polo, d'industrie e di commercio, con varietà 
di sicuri porti e sannita di odorósi giardini. 
Eppure qu Ile città che parevano in unn con­
giunte, non comp »sero mai uno Stato solo, 
imperocché òia^heduna aveva un organa­
mento suo proprio. Nou pratlo, come l'Egitto,, 
soggette al dominio delle caste e deiia mo­
narchia assoluta; ma ogni principile città 
ordinata a comune euìonomo. obbediva ad uj* 
re ereditario, il cui potere veniva tempera 
dai sacerdoti e da •anaiowav.cno ia-mighé. 
Ti " J< i 'l li.' • C 3 , tf Pure talvolta si confederarono-, ed una tra» 
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loro ebbe maggioranza politica o commer­
ciale. L'ebbe dapprima Sidone, la primoge-
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Ora sarà messa in discussione una propo­
sta feconda di buoni risultati, del deputato 
Mancini, il quale per facilitare V istituzione 
di asili-scuole nelle frazioni vorrebbe affilare 
1* insegnameuto a maestri e maestre comu­
nali circolanti per le frazioni stesse. P. 

Un articolo del Dagli, enumera i vari can­
didati al trono di Sei ha. Basi sarebbero in 
numero di cinque. In primo luogo havvi 
A'f-^andro Karageorgìewitsch, espulso nel 
1859, il nome della cui famiglia gode ancora 
molta popolarità in Serbia. Viene poi il prin­
cipe del Montenegro. G a l'anno scorso ebbpro 
luogo ripetute trattative fra Belgrado e Cet-
tig* e, le quali avevano per iscopo che il prin­
cipe M he'e riconosces-ie per suo successore 
U principe del Montenegro. Tali pratiche, che 
pare avessero l'appoggio «Iella Russia, erano 
tedute con diffidenza dalla Porta, perchè la 
loro riuscita avrebbe avuto per conseguenza 
l'unione della Serbia col Montenegro. Il terzo 
pretendente è Garaacianin, the fu per molto 
tempo ministro degli esteii e pass» per uno 
dei pu valenti politici della Serb a. Pochi 
mesi sono, era stato dimesso dal principe 
malgrado gl'importanti servigi da lui prestati 
al suo pae^e, perchè voleva sempre far pre­
valere la propria volontà personale. Sono già 
parecchi anni che G.irasciamn aspira alla di­
gnità principesca e corse voce eh' egli divi­
sale di proclamarci immediatamente succes­
sore del principe Michele se questi fosse morto 
senza figli. Lo dicono avversano della Russia, 
ma c'è chi vuole invece che questa sia soltanto 
una maschera, e che Gjrascianin abbia sem­
pre operato nell'interesse russo. 

V e poi un ragazzo del sangue degli Obre-
now tstb, che il principe Michele intendeva 
adottare, senza ch'< gli abbja effettuato questo 
suo propon mento, per quanto è uoro. Questo 
ragazzo è fiiho di Maria Obrenowltlch, la 
quale nel 1866 era amante di Cuza e fu tro­
vata nella sua stanza allorché, assalito da al­
cuni ufficiali congiurati, dovette rinunciare 
alla sovranità dei Principati Danubiani. 

'—• Finalmente si dice che il principe 
Carlo di Ritmema abbia il progetto di unire 
la Serbia alla Moldavia e Valacchia e di for­
mare per tal modo uno Stato proporzionata­
mente grande e potente bui Basso Danubio. 
Secondo il citato Tagbl., può darsi che il 
principe Cario appioh< ti della circostanza per 
fare uu tentativo in tal seno, benché i serbi 
ed i rumeni vadano poco d'accordo fra loro; 
ond' è probabile che la loro unione durereb­
be poco. 
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NamraDB T A O 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta d'Italia-. 
Dalla direzione generale delle gabelle, se­

condo il giornale Le Finanze, si scanno stu­
diando importanti rio»me nei regolamenti 
doganali, specialmente per ciò che riguarda 
il rilancio delle bollette di accompagnamento 
delle" merci Queste riforme, m parte sugge­
rite dal sistema doganale dello Zollvereìn, 
tenderebbero as>ai p U spedite le operazioni 
'dogana i, più difficili le frodi e. più semplice 
la contab.iità. 

— Il Corriere Italiano dichiara che la 
questura di Firenze, coiitrariamentea quanto 
asserivano alcuni giornali, arrestando la N;el-

sen ed il D'E3quivillier, fece il suo dovere 
e punto mancò in avventatezza. Lo due or­
dinanze del tribuaale che mandò assolti <jli 
arrestati io provano. Infitti risulta: 1 che 
la Niolsen era venuta in Italia colla missione 
d' organizzare una società segreta col titolo 
di Roma terza, e eolio scopo di rovesciare 
l'attuale ordine di cose con un moto rivolu­
zionario che doveva scoppiare nel prossimo 
agosto ; 2. Che comunicò la sua missione ai 
Muganza ed al Jauarelli, per avere in essi 
due suoi agenti, e che il Maganza venne e-
spressa monte a Firenze a tale scopo ; 3. Che si 
tennero parecchie adunanze per discutere uno 
statuto; 4. ChelaNielsen è affigliata al ge­
suitismo belga, e ne portava l'abito con sé; 
5. Che venneio sequestrate a lei ed al Mi-
ganza lettere in cirro ed appunti risguardanti 
le affigli azioni ; 6. Finalmente che le vennero 
pure sequestrate alcune lettere di Mazzini, 
nell'ultima delle quali, in ragion di data, l'a­
gitatore scriveva che da quel punto egli non 
poteva più marciare insieme colla Nielsen. 
Epperco la Nelson fu liberata in forza degli 
articoli 99 e 100 del codice penale toscano. 
Quanto al D*E^quivilller, il tribunale rico­
nobbe pure ch'egli era latore di una somma 
di 25 mila lire e di lettere per Ti x re Fran­
cesco e pel conte di Trapani; riconobbe che 
egli era stato chiamato in tutta premura da 
Vienna a Roma dal Borbone per occulte ra­
gioni politi che | ma ammise ch'egli fosse la­
tore in buona fede del denaro e delle lettere, 
sebbene queste fossero aperte, e il loro con­
tenuto tesse abbastanza compromettente. 

MILANO. — li marchese Gualterio, mi­
nistro delia reil casa, fece ritorno a Firenze 
dopo essere stato due giorni a Monza per 
invito speciale del principe e della princi-
passa di Piemonte. — ^Lombardia dicesi 
autorizzata a dichiarare che la notizia da lei 
data, e da altri giornali riferita, circa le ra­
gioni che dettero origine alla gita a Monza 
del ministro della realcasa e circa le demis­
sioni dei coniugi L;tta, e assolutamente priva 
di fondamento. Non possiamo fare a meuo 
di esprimere il nostro rincrescimento perchè 
tale not zia siasi avverata. 

UDINE. -— La Corrisi)ondance Italianne 
smentisce la notizia corsa pei giornali che si 
impren tessero nuovi lavori di fortificazione 
nel fortilizio di Pai mano va alla frontiera au­
striaca. 

TORINO. — Nel torte della Bormida, ai 
Alessandria, sono stati tradotti parecchi in­
dividui creduti compromessi nell'uccisione del 
procuratole del re, Cesare Cappa, e nelle fal­
sificazione dei biglietti di Bologna. 

GENOVA. — La piazza di Genova, secondo 
il g!orudleZ,a Borsa, è vivamente commossa 
per la proposta soppressione dei tribunali di 
commercio. 

— AGarlasco giunse la salma del compianto 
cavaliere Cesare Cappa Fu accompagnata con 
commovente cerimonia al cimitero dal sin­
daco, dalla rappresentanza municipale, dai 
funzionari locali e governativi, dilla società 
operaia, dalla rappresentanza delle scuole e 
infine da gran parte della popolazione. D sse 
delle virtù dell'estinto il cavaliere Luigi Bal­
lerini, segretario comunale. 
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I PAVIA. — 11 nuovo prefetto di Pavia, 
cavaliere Campi, è g unto in quella cita ed 
assunse la direzione della prefettura. Il Con­
siglio comunale pavese e in piena crisi : un­
dici consiglieri rassegnarono le loro dimis­
sioni. 

VARESE. —• Apprendiamo dalla Cronaca 
Varesina che il 12 corrente, all'ufficio da­
ziario in Gagg'olo veniva fermati e quindi 
sequestrati dalla questura di Varese k:Io-
grammi 47 di cartoni alla foggia giapponese 
(circa 600), privi di semente e provenienti 
dalla Svizzera. 

MANTOVA. — La Commissione man­
tovana per un monumento ai martiri di Bel­
fiore ha ricevuto una lettera dal ministro 
della real casa, il quale, con frasi accentuate 
esprime la simpatia manifestata dal re per 
la pietosa e patriottica commemorazione, e 
dice che S. M. è lieta di sottoscrivere per 
lire 400 all'erezione del monuménto. 

RAVENNA. — Il Ravennate afferma che 
la pubblica qu «te, dopo l'assassinio del Cappa, 
non fu più a Rivettila turbata menomamente; 
e che l'onta provocata da un atroce misfatto 
non debba ricadere sull'intera città, perchè 
anche in essa havvi copia di egregi cittadini 
i quali amano di vedere eseguita la legge e 
rispettati i suoi rappresentanti. 

ROMA. — A Roma, dietro richiesta del 
Governo federale svizzero, fa arrostato l'as­
sassino del sindaco di Chatillon (nel Vallese), 
di nome Giovanni Imboden, che vi si era ri-
fugìato, fingendo di volersi arruolare nelle 
truppe del p »pa. Si farà luogo alla regolare 
estradizione. 

NAPOLI. — Il ministro della pubblica 
istruzione ha autorizzato in via eccezionale 
per Napoli il conferimento dei gradi accade­
mici anche nella sessione di novembre sino 
a tutto il 30 del detto mese, in vista del gran 
numere di studenti che frequentano la Uni­
versità napolitana. 
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Una reggenza provvisoria continua a condurre 
il G'»v rno del paese ; ne f inno parte il pre­
sidente del Senato, il ministro dalla g u-itizia 
e il presidente della Corte di cassazione. Essa 
pubblicò un proclama che raccomanda la 
quiete ed annunzia la convocazione della 
Skupchtina per regolare la successione al 
trono. L'assassino del principe è ftalovanovic, 
unitamente ai suoi due figli. lì padre ed uno 
dei figli furono catturati. L'assassinio fu un 
atto li vendetta, L'esercito venue posto sul 
piede di guerra. 

— Lo stesso giornale hi da B dgrado, il 12; 
I funerali della cugina del Principe ebbero 

luogo ieri con grande concorso. A Garascianiu 
venne amputato il braccio destro. Fu e irto 
l'assassino del principe ; l'inquisizione venne 
continuata, e a' intrapresero ulteriori indagini. 
La quiete è inalterata. Il popolo della cam­
pagna consegna all' autorità le persone so­
spette. Frequenti conferenze h nuo luogo fra 
i rappresentanti dello potenze estero ed il 
Governo. Il cadavere del principe,ornb Imente 
mutilato, fu imbalsamato, e verrà sepolto po­
sdomani o lunedì. 

— Leggosi nel Qalignani del 13 corrente : 
Abbiamo altri ragguagli sull'assassinio del 

principe Michele. Dispacci privati, ricevuti 
ieri sera a Parigi, dicono che il motivo del­
l'orribile misfatto fu un risentimento perso­
nale ; gli uccisori sono il padre e due fratelli 
d'una giovane di buona famiglia* di nome 
Ridono violi, alla qiale il principe, che da 
parecchi anni vive in divorzio dalla moglie, 
avea dato promessa di matrimonio. 

Il corrispondente di Parigi del. Journal de 
Genève aggiunge che il principe Michela III 
era infitti in procinto di riunirsi a sua mo­
glie la prinomessi Giulia, figlia del conte 
Francesco Himyadi di K:theiv. 
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FRANCIA. — La Libertà dice che, dopo 
il suo soggiorno a Fontainebleau, Napoleone 
andrà alle acque a Plombières. 

AUSTRIA. — Li France smentisce che 
il signor di Beust abbia proposto a B smark 
di formare un'alleanza fra le tre corti del 
Nord, Russia, Prussia e Austria, e che il 
signor di B smark abbia aderito, invitando 
la Francia ad accedervi. 

- L'International dice che, in seguito 
ad una conferenza tra il signor di Beust e il 
pnnepe Napoleone sullo stato dei Principati 
Danubiani e sulla questione d'Oriente, il prin­
cipe avrebbe giud cato utile di recarsi a Bel­
grado e a Bukarest. 

—• L'ex regina di Napoli avrebbe ricevuto 
ordine dai suo sposo di evitare d'incontrarsi 
col principe Napoleone a Pesth 0 altrove. 
Egii è perciò che Maria Sofia lascerà Pesth 
appena sia annunziata l'andata del principe 
in quella città. 

GERMANIA. — Un dispaccio dell'Ima-
pendance reca che si sta per costituire un 
governo separato per lo Schlesw g, che avrebbe 
la sua sede nella città di quei nome. La pre­
sidenza superiore della provincia resterà a 
Kiel, nell'Holstein. 

TURCHIA. — Omer pascià è stato nomi­
nato generale in capo dell'esercito turco. Pa­
recchi ufficiali istruttori hanno ricevuto il 
grado d; pascià nell'esercito d'istruzione. 

SERBIA. — I? Osservatore triestino ha da 
Belgrado 11 giuguo : 

La cugina del principe fu ferita mortal­
mente ed è già morta. L'aiutante e il came­
riere particolare del principe rimasero feriti. 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza del commendatore LA.NZÀ. 

Seduta del 15 Giugno 
La seduta è aperta alle ore 11(2 colle so­

lite formalità. 
Il numero dei deputati essendo molto scarso 

la discussione non comincia che alle 11, 
«Costruzione di opere di difesa alla cala 

di Palermo, e costruzione e sistemazione di 
banchine, mediante inversione dei fondi as­
segnati colla legge 17 agosto 1862 per il ba­
cino di carenaggio.» 

« Artìcolo unico. 
«Il fondo di un milione e duecento mila 

lire, assegnato colla legge 17 agosto 18(33, 
n. 774, per la costruzione di un bacino da ca­
renaggio nella cala di Palermo, sarà invece 
erogato in opere di difesa alla detta cala, e 
nella costruzione 0 sistemazione di banchine.» 

È approvato senza discussione. 
. Menabrea (presidente del Coniglio) dichiara, 
che onde non si sciolga la seduta sosterrà i 
progatti' di legge che riguardano i suoi colle­
glli assenti. 

Si procede alla discussione del progetto di 
legge per la cessione delle terme d' Acqui a 
quel municipio. 

Sono approvati senza discussione i tre ar* 
ticoli di cui si compone. 

Si procede alla discussione del progetto di 
legge per cessione del fabricato del genio alla 
Società d'incoraggiamento d'arti e mestieri 
di Milano. 

Dita delle città fenicie, già nota ai tempi di 
Mosè, ph tardi la famosa Tiro. 

Felicissima la postura di Tiro, scuola dei 
primi navigatori e veramente provvidenziale. 
Occorreva infatti, dirò colla mente calda dei 
concetti d' un illustre scrittore francese (1), 
che agli esordi della navigazione la natura 
aprisse un mare di mezzana grandezza, se­
minato di isole, il quale fosse opportuna pa­
lestra ai senpie più ardati esperimenti della 
giovane aite marinaresca e nei pericoli por­
gesse in ogni punto sicuri porti e i asilo. An­
che era necessario che il popolo navigatore 
avesse alle porte delle sue città dovizia pe­
renne di legname per costruire e ristaurare 
il proprio navile; che fosse stimolato ai ri­
schi delle acque dalla speranza, di procac­
ciaci egregi proietti; che avesse inoltre un 
emporio sempre sicuro per lo scambio delle 
Bue mercatauzie. La città marittima vuol es-

(1) Eugène Pelletan, Profession de foi de 
XIX siede:1 

I 

sere posta in sito inespugnabile perchè il | 
commercio crea le ricchezze, e le ricchezze j 
svegliano e infiammano l'alti ui cupidigia. Ora 
nella prima età della storia non ci era che 
un popolo, una città, un mare e un prodotto 
che adempissero coleste condizioni.il popolo 
era la Fenicia, la città era Tiro, il mare il 
Mediterraneo, il prodotto Toro della Betiea. 

Stipata fra le montagne e le spiaggie la 
Fenicia non avendo suolo sufficiente ad arare, 
tolse ad arate il Mediterraneo. Ombreggiata 
quasi dissi dai cedri del Lbino aveva in suo 
cospetto inesausta materia a rifornire i propri 
cantieri; posta a ugual distanza da Tebe e da 
Mentì era essa comoda stazione ed emporio alle 
sovrane città del mondo antico. Collocata 
sopra d'un'isoletta congiunta per uno stretto 
istmo al continente, Tiro riuniva in sé tutte 
le felici condizioni della Fenicia. A lei ba­
stava rompere il punto di congiunzione col 
littorale per rendersi contro gli assalti dei 
nemici sicura ed invincibile. 

Non meraviglia adunque che la Fenicia 

mercè il suo popolo industre e laborioso sia 
divenuta la maestra della navigazione e del 
commercio, dell'agricoltura e dell'arch tettura. 
Ella prima insegnò fondere e in cento guise 
foggiare i metalli, tessere mirabilmente la 
seta e il lino, e propagò l'uso dell'alfabeto, 
per cui in moio sicuro e durabile viene con­
servata e trasmessa con l'umano pensiero la 
storia universa. Con sì prodigiosa operosità 
la Fenicia segnò un nuovo periodo nelle vie 
dell'umanità. Per la Fenicia il mare non ebbe 
più confini, e i popoli cessando dall'indolenza 
uscirono delle natali loro mura, non già per 
cupidtà di saccheggi e di devastamenti san­
guinosi, ma per incontrarsi, conoscersi amo­
revolmente nei mercati dei mondo e proce­
dere insieme alla pacifica conquista della ma­
teria. Allora l'uomo compreso la sua potenza 
su la materia, e pieno di tal fé ;e sentì nella 
sua dignità che alla rozza materia non a lui, 

• imagine di DÌO su la terra, tocca servire cie-
,j camente. 
1 

i La Fenicia posta all'estremità del Conti­

nente asiatico, era in sito propizio a instituire 
continue relazioni coir Africa e coli'Europa, 
e ad essere il ritrovo e il mercato di tutte 

ft 

le nazioni. Cresciuta di popolo e dovizie, vide 
i suoi fi *li stipati su d' una piaggia ch'usa 
fra le acque del Me-i.terraneo e te rupi del 
libano, ond'essa madre sollecita ed accorta, 
esercitandoli al lavoro ed ale nobili imprese 
li addestrò ai rìschi della navigazione, perchè 
andassero a fondare nuove colonie e a p:o-
parare patrie novelle alle future loro genera­
zioni. I Fenici furono anticamente cene nelle 
età mo terne i Liguri stipati su d'una piaggia 
del Mediterraneo, eh usa dai gioghi dell'Ap­
pennino, e i Veneti raccolti su pocha isoleote 
dell'Adriatico. Gli uni e gli altri crescati 
di popolo e di traffichi, non potendo soddi­
sfare la vasta operosità de' loro intenti nelle 
angustie del suolo natale, si spìnsero nei mari 
su arditi navigli e coi loro commerci porta­
rono gloriosamente il nome d'Italia in remote 
regioni, gagliardi imitatori ed emuli de'FaiicU 

(continua) 
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Dopo lunga discussione alla quale prendono 
parte gli on. Cancellieri, Macchi (relatore) e 
Piolti De Bianchi, la Camera adotta un arti­
colo nel quale è meglio definita la disposi­
zione legislativa di cui esso tratta. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Sineo, 
Tor-rigiani, Cambray-Digny e Broglio, la Ca­
mera, vista l'assenza per malattia dell'ono­
revole Cairoli, relatore, sospende la discus­
sione del progetto di leggo per abrogazione 
di decreti, rescritti e chirografi sovrani con­
cernenti disposizioni in materia forestale negli 
ex-duoati di Parma e di Modena e nelle Pro­
vincie Lombardo-Venete. 

Si procede alla discussione del progetto di 
legge sulla convenzione per la costruzione e 
T esercizio di una strada ferrata a cavalli da 
Torino a Rivoli. 

Ecco il testo deir articolo che concerne 
questo progetto di legge: :< 

« E approvata la convenzione stipulata tra 
V amministrazione dello Stato ed il cavaliere 
Carlo Dionigi Reinfeld sotto la data del 6 
aprile 1868, per la costruzione e 1' esercizio 
di una strada ferrata a cavalli da Torino a 
Rivoli.» 

Dopo brevi osservazioni degli on. Casati, 
Bertea, Massari, Cadolini e Sineo, la Camera 
approva l'articolo. 

La seduta è levata alle ore Ì2. 
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SEDUTA POMERIDIANA 
Presidenza del vice-presidente RESTELLI 

La seduta è aperta alle ore 1 3[4 colle so­
lite formalità. 

Maggioranza 107 
15 

Maggioranza 107 
23 

.Si procede all'appello nominale per la vo­
tazione delle quattro leggi votate questa mat­
tina. 

Risultato della votazione: 
Lavori al porto di Palermo. 

Votanti 212 
Favorevoli 197 Contrari 

La Camera approva. 
Terme di Acqui. 

Votanti 212 
Favorevoli 189 Contrari 

La Camera approva. 
Cessione alla Società d'incoraggiamento d'arti 
e mestieri di Milano del fabbricato del Genio. 

Votanti 212 Maggioranza 107 
Favorevoli 189 Contrari 23 

La Camera approva. 
Ferrovia da Torino a Rivoli. 

Votanti 212 Maggioranza 107 
Favorevoli 187 Contrari 25 

La Camera approva. 
Si procede al rinnovamento degli uffizi che 

dura fino alle 3 lj2. 
L'ordine dei giorno reca il seguito della 

discussione per un'imposta sull'entrata. 
Sella accetta il progetto Biancheri e prega 

la presidenza a volere aprire sopra di esso 
la discussione. 

Castagnola svolge la questione pregiudi­
ziale sopra questa proposta. 

Valerio dimostra la necessità di mutare la 
legge di conguaglio del 1804, perchè la trova 
iniqua ed ingiusta. 

Ferraris parla contro la pregiudiziale e più 
specialmente contro un certo documento che 
fu. pubblicato dal Sella nel 1804; documento 
poco favorevole, a quanto pare, al modo con 
cui fu applicata la legge di conguaglio nelle 
antiche provinolo. Dice che quel documento 
era inesatto e fu accolto con troppa legge­
rezza dal ministro. 

Sella risponde che credeva che quel docu­
mento emanasse da fonte ufficiale, e constata 
che i fatti smentirono le cose che in esso 
erano annunziate. 

Cambray Digny (ministro) dimostra che è 
da lungo tempo che il governo nutriva l'in­
tendimento e la speranza di potere regolare 
definitivamente il riparto della prediale nel 
1. compartimento. 

Siccome questa non è più una legge d'ira-
posta sull'entrata, ma una legge che potrebbe 
chiamarsi del provvisorio, e siccome si sono 
presi diversi provvedimenti in ordine alle altre 
tasse, così il ministro non vede nessun incon­
veniente che la Camera si occupi in questo 
momento di riparare ai mali che tutti lamen­
tano neir applicazione della legge di congua­
glio nelle provinole piemontesi e liguri. 

È indispensabile che si prenda una. delibe­
razione in ordine a queir argomento. Bisogna 
che il governo possa emettere dei buoni e 
riscuoterli. Bisogna, infine, che cessi nel com­
partimento piemontese e ligure uno stato di 
cose dannoso a quelle provinole ed allo Stato. 

Voci. Ai voti. 
La chiusura è approvata: è invece respinta' 

a grandissima maggioranza la questione pre­
giudiziale proposta del deputato Castagnola. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

CR0MC4 CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

I / a d u u a n z a de l OSmolo Popolavo 
andò iersera deserta per mancanza df soci 
recenti, avrà luogo qiesta pera alle ore 

lr2. Si potrebbe dire ohe il Circolo popo­
lare rivaleggia coli' Unione liberale in fatto 
d'inerzia. È poi si lamenta se lo cose vanno 
lentamente o zoppicano. Quanto aarebb- me­
glio parlar meno di libarla, ed usarne più 1 

Be l la nztoi ic : Sotto questa rubrica in­
serita nel nostro giornale di ieri, veniva fatto 
cenno del rinvenimento d'un portafogli. Oggi 
si agg unge che chi si presentasse all'unirò 
locale di P. S. poi-genio le p ù esatte indi­
cazioni, e giustificandone la proprietà colle 
più precise g meraiità, ne otterrà la consegna.-. 

Molta del borsa iuol i che hanno infe­
stato questi giorni la nostra città, furono 
tradotti iti carcere per cura e vigilanza del 
locale ufficio di P. S. e delle guardie inca­
ricate. 

II foppi«poaden(fì t e a t r a l e del Rin­
novamento, che durante lo spettacolo d'opera 
e ballo, si diletta a caracollare ha fatto la 
grande scoperta che il nostro Villani ha voce 
umana, e doveva pur dire le orecchie umane 
a differenza del corrispondente il quale colla 
chiuse poco gentile del suo articolo al nostro 
indirizzo, mostrò di averle non umane. 

Ind i r i zzo a l l ' ex . P r e f e t t o : 
I nostri lettori non devono esser pri­

vati di un documento cosi importante come 
è il seguente. Se non abbiamo avuto l'alto 
onore di essere ì primi a pubblicarlo, si 
fu perchè nessuno ce lo ha comunicalo. 

All'illustre avvocato 
LUIGI ZINI 

GIÀ.' PREFETTO DI PADOVA. 

Voi che con l'approvazione della grande 
maggioranza dei cittadini reggeste con intel­
ligente ed affettuoso proposito questa nostra 
città e provincia. 

Voi che sapeste sì bene con la cortesia dei 
modi, con la sapienza, con l'imparzialità, ra­
dicare profondamente negli animi l'affetto, la 
riverenza, la stima. Voi che primo rappre­
sentante di patrio regolare reggimento, man­
tenendovi estraneo a partiti, sapeste educare 
gli animi al principio di soda libertà ed ini­
ziarne la pratica. 

Voi avete voluto anche neU'allontanarvi'da 
noi darci luminoso esempio di modestia cit­
tadina, perchè, lasciandoci incerti sul mo­
mento della vostra partenza, impediste ai piò 
che accorressero a darvi quel sincero e rispet­
toso saluto che molti ebbero la fortuna di 
porgervi. 

Suppliscano queste brevi parole alla man­
cata completa dimostrazione e p u che a con­
forto per Voi, che lo trovate nella coscienza 
tranquilla del vostro operato, tornano a sod-
disfizione dell'animo nostro, perchè ci è of­
ferta occasione di poter additare in noi ai 
confratelli italiani un cittadino modello, un 
integerrimo magistrato. 

Padova, 22 maggio. 
(seguono le firme) 
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Riscontro dell'avvocato 
L U I GÌ Z I N I 

Onorevoli signori ! 
Voleste far rag one al buon volere, all'in­

dole semplice e sch etta e misurare alla stre-
ua de!la vostra gentilezza e della vostra in-
ulgenza il poco da me operato costì nel breve 

periodo del mio reggimento e squisitamente 
cortesi mi confortate di un suff agjoaufcore-̂  
volissimo, tuttoché lo encomio certo avanzi 
di gran lunga la pochezza del merito. % 

Io non so davvero come degnamente espri­
mervi l a m a grafe-tulme ed attestare io af­
fetto onle mi sento commossole ben vorrei 
poterlo dichiarare a tutti e singolarmente a 
ciascuno di codesti egregi, che fregiarono dei 
loro nome questo a., me pregevolissimo do­
cumento. 

Voi gentili, che primi foste a promuovere 
questa manifestazione, vogliate di grazia farvi 
interpreti della mia profonda riconoscenza, 
perchè a Voi come a tutti quei cortesi e be­
nevoli mi tengo e mi t r rò sempre. 

Modena, 4 giugno 1868. 
Dev. obbligiitiss. 

Aw. Luigi SEiul 
m m m i 

f^mms 

Ripubblichiamo volontieri la lettera del 
deputato Guerzoni diretta al signor Leone 
Fortis, e scritta in occasione della lotta 
giornalistica insorta fra il Fortis ed il Son-
zogno, ecì in difesa delie infami ed assurde 
calunnie lanciate dal Gazzettino ftosa al 
Fortis. ; 

Questo documento dettato ed inspirato 
da sentita amicizia, deve essere por l! of­
feso un vero balsamo confortatore. Cosi 
devono fare gli amici. 

Milano, 14 giugno. 
Caro Fortis, 

Non avrei periato, non lo dovevo, non lo 
potevo. Avrei soffocato iu foudo all' animo 
mio, il .profondò disgusto d'u.ia polemica, che 
mi pareva offendere a un tempo la verità e 
il decoro iella stampi, V onore di tutto il 
paese; e avrei aspettato che un Tribunale 
d'onore, poiché la savia idea di questo ap­
pello era sorta in mezzo al dibattito de' pa­
drini, decidesse la questione. 

E dalla sentenza di questo tribunale avrei 
preso norma, te lo dico francamente, per sa­
pere se poteva continuare a stringerti la 
mano o no. E di questi riserva, chiunque 
sicuro del giudizio finale, coma sei certa­
mente tu, non avrebbe avuto a dolersi nem­
meno se fosse fatta dal suo più intimo e de­
voto amico. 

Ma oggi veggo nel Gazzettino Rosa pa­
role che non mi per flettono p;ù di tacere. Mi 
parrebbe di commettere una viltà se lo fa­
cessi. 

Ti danno spiattellatamente della « spia au­
striaca e del ladro messo in prigione a Trie­
ste per furto. » 

Ti ianno della spia riferendosi ad un'epoca 
in cui io con l'onore mie Ranetti, B ira valle, 
Uda, Fairibri, Mis-maro-i, ESdigi, Fucinato, 
il povroC cconi, Coletti e che so io quant'altii 
valorosi giovani e in oggi cittadini, collabo­
rava nel Pungolo e nei Panorama la te di­
retti — valorosamente diretti come una bat­
teria coperta ma micidiale contro quel go 
verno che non si poteva combittere che colla 
cospirazione del pensiero e della parola, collo 
scritto clandestino o coi sottile doppio taglio 
dell'umorismo. 

Ti danno della spia austriaca perchè ti vi­
dero nelle anticamere dei Con missini o de­
gli Arciduchi austriaci, quaschè in que'temoi 
non fosse talvolta pm merito il trovi*rvisi che 
no, quasiché tu non ci fossi ora per difendervi 
un povero articolo inori ninato, ora per • scon­
giurare la sospensione o la «oppressione del 

tornale battagliero, ora infine per ulne quei 
arnosi sermoni del paterno governo dell'Ar­

ciduca che erano come la pr» fazione dello 
sfratto che ti doveva poco dopo co pire. 

Ti danno d^lla spia austriaca senza nem­
meno voltarsi addietro e chiedersi un perchè, 
un come, per quali compensi, per quali in­
tenti ; come era pagato quest'uomo, co a gua­
dagnava, come viveva; senza nemmeno cu­
rarsi di sapere che tu allo a eri povero — 
questa medaglia della povertà la dov-ebbero 
almen rispettare i signori dei Gazzettino -
povero come lo può es-ere il direttore di un 
giornale liberalo per seguitato dall'Austria — 
penero tino al punto di aver bisogno di un 
soccorso d'amici per poter partire da Milano 
nelle ventiquattro ore che il governo arcidu­
cale ti aveva prescritto. 

E ricordi tu dove e come fa raccolto quel 
soccorso ? Fu raccolto ria me in una cena 
data il primo d'anno da una comitiva di co­
spiratori, che soleva convenire all'albe-go 
della Torre di Londra, tra quali Paolo B u-
netti ora sostituto Procuratore del Rè a B e-
scìa e l'ing. Grippa e parm: anche, se non 
erro, l'ottimo doti Luzzatti e, molti altri 
fior d* galantuomini cou.rp i quali persino 
la furia demolitrice, dei signori del Gazzettino 
si sarebbe arretrata. 

Io non vado p u in là e non giudico riè gli 
scrittori del Gazzettino, né l'opera che fauno. 
D co solo che se esni, coi quo** cri ter iì, con 
que'giu iizi, con quelle forme, con quel fra­
sario credono affrettare l'avvenimento nella 
democrazia, s'ingannano ; e me ne duole non 
per esài, che oimai li stimo perduti, ma per 
la causa che, oso dirlo, avrò servito meno di 
loro, ma che certamente .più di loro so come 
si ama e si onora. /"',"". 

Io vorrei cje tu non sgradissi que te mie 
parole che m'escono tal quali dal cuore indi­
gnato, non g'à come una testimonianza che 
iiè tu potresti accettare, i è io mi stimerei 
competente a darti, ma come un atto di so­
lidarietà per quei giorni in cui si combat­
teva insieme uello stesso campo, colla stessa 
bandiera, contro un nemico che aveva finito 
col rispettarci e persino coi temerci. 

Ci pira i cha dando delia spia a te, l'accusa 
! andiva a riflettere un po'su tutti i collabo-
1 ratori, e che per parte mia non V avrei pò-
I tuta un minuto solo tollerare uè per te, uh 

ì 

per me, né per nessun altro di quei nostri 
commilitoni che oggi il vento della vita h& 
dispèrsi nei quattro angoli d'Italia. 

non voglio nemmeno darti un consiglio i 
chiamato a esprimere un'opinionu mia: d»rei 
che per il caso della Gazzetta di Milano 
hai il Giuri d'onore e devi aspettarne il ver-* 
detto del Gazzettino dai j Tribunali. Non h 
caso di duello uè d'altro ; è caso di processo 
bello e buono, e spero che i giudici e i giu­
rati faranno il loro dovere. 

Oedimi tuo aif.° 
G. Guerzoni, deputato» 

I l re di MS tu ni h s fatto puhbl'cnre V e-
leuoo officialo de'suoi fuli. Altro che Giacobbe* 
Kssi gommano al numero di 81.11 nrìmoge*-
Dito è nato »PI 182 4, l'ultimo nel 1858. Ne 
sono morti 15. — Il re precedente non aveva 
avuti che 63 igli, di cui sopravvivono soli 30* 

ArruolaBiictifo di g u a r d i e «logn**-
aaali. — D'ordine del Ministero delle finanze 
venne aperto uu nuovo e straordinario ar-
ruoìanipnto di guardie doganali 

Stat is t ica degl* Israel i t i . — Dalla 
Statistica delie popolazioni si rileva eh<) nella 
Polonia si calcola un israelita sopra 7 abi­
tanti ; su 33 in Austria ; su 42 in Russia % 
su 52 in Olanda; PU 61 in Turchia; su 105 
in Germania ; su 333 nel Belgio ; su 412 in 
Italia; su 446 in Inghilterra; su 463 in 
Francia; su 595 nella Svizzera e su 764 
nella Scandin^v a. 

F e r r o v i a del i loncei i ls lo. — Il 1J> 
del corrente venne aperta al pubblico la fer­
rovia del Moncenisio. 

Eccone l'orario : 
Potenza da S m 7 20 ant. Arriva a Saint* 

Michel 11 45 ant. Partenza da Susa 830 ant. 
Arrivo a Saint-Michel 12 55 pom. 

G u a r d i a naz iona le di Padova. Do-
mani 17 corr. assumerà il servizio la 11* com­
pagnia. 

ULTIME NOTIZIE 

Dalla Gezzptta cT Italia-. 
Se non siamo male informati il commen­

datore Gii'ccìardi è già partito da Palermo j 
cosi prever ebbe di qualche giorno V andata 
del generale Medici in quella città. 

. r f M W » * 
. • , . . * • - . « 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BELGRADO, 15. — Il governo provvisorio 
domanderà all'Austria l'estradizione di Ka-
rageorgevics, che è sempre indicato come il 
capo della cong ura. 

Sfcanlee spedì una nota in cai dice ch9 
agirà con fermezza, acci oche la questiono 
della Serb'a venga sottratta alle influenze 
estero è risolta secondo la volontà della Ser­
b'a. Il governo speli Ristck a Parigi per 
condurre Qui ti principe Melano. 

NUOVA YORK, 14. — I democratici ri­
misero vincitori nelle elezioni di Oregon, Il 
procèsso d? Davis è aggiornato ai Ottobre. 
Avvenne a Washington un conflitto fra neri 
e derriooratfcl. 

BUK\REHT1#15, - Il Ministero ritirò le 
sue li miss oni. Il messaggio del Principe 
scioglie '1 Senato e ordina le nuove eledoni. 
Le due Camere nuoiransi fra 40 giorni. La 
laro segone continuerà provvisoriamente fi­
no al 26 giugno. 

PARIGI, 15. — Goìtz "parli iersera per 
E n .̂ Il tir ne me Melano non e ancora partito 
dà q-ii. Pobib lniente partila domani. La 
Patrie assicura che il principe Napoleone 
differì il viaggio di Costantinopoli, epitomerà 
d rettamente a Parigi, Una lettera da B u -
X'1 es dice che nutrdnli timori circa la salute 
del Principe ereditario. 

DARMSTADT, 15. — Assicurasi che il 
governo convo.herà fra b-eve le Camere, e 
proporrà un prestito d' un milione di fiorini 
pei b sogni militari straordinari. 

BELGRADO, 15. — I funerali del principe 
Michele furano magnifici. La principessa Gia­
lla e tutti i rappresentanti delle potenze estere 
vi assistevano. Assicurasi che fa principessa 
Giuba avrà incarico di co i piere l'educazio­
ne (?); e;sa putecipevà a'ia reggenza. 

PARIGI giugno 
Rendita fi* 3 Qlft . . . 

» italiana 5 Om, . • 
Ferr. Vittorio E Manuele. 

» lombardo-venose . 
» Romana . • . . 

0'<'OÌÌQJ. I* . , . . 
Obbhgaz. ferr. raerid. . 

DI BORSA 
13 

70 70 
52 95 
45 -

378 -
43 50 
93 -

131 -
7 3[4 

15 
70 97 
53 65 
51 -

381 -
46 
96 

132 
75i8 

màmé 

Cambio sub'Italia 

Ferdv Campagna gerente responsabile 

i* 



\ 1 

Jf, 726 AVVISO. 
Stante la seguita nomina del Sìg. Dottor 

Jtfarco Antonio Baggìoad a v v o c o hi Padova, 
liiexidb'.rimasto vacarne il posto di Notaio 
<ìon residenza in Cnmposnrnpiero, a cui è ine­
rente l'obbligo del prescritto deporto d'Ita­
liano lire £700 se ne dichiara aperto il con­
corso in ordine al Decreto del K. Tribunale 
d'Appello in Venezia 19 maggio corr. N 10245. 

OH aspiranti dovranno nel termine di quat­
t r o settimane dalla terza inserzione del pre­
dente nel Giornale Ufficiale di l'adora pre­
sentare a questa Ornerà le loro suppliche 
debitamente documentate*, e coir date della 
tabella statistica conformata a ifrtófa) della 
Circolare Appellatoria'4 lirgllb 1805, N. 12267, 
,«cioè colie seguènti rubriche. 

\. Numero progressivo. 
2. Nome, età ed attuale servìzio. 
3. Anno del comipiulo studio legale^ 
4. Tempo del subito esame pratico e nota 

«Detenutane • 
6. Durata complessiva della pratica. 
6. Capaciià a diligenza «furante la pratica* 
7. Osservazioni. 

Dalla R. Camera li disciplina notarile. 
Padova, 27 maggio 1808. 

Il Presidente 
• S ' C H I N E L L I. 

Il Cancelliere. 
LOTTO. 

GKTRNAT.E DI PADOVA _ _ _ 

ì 
3 tò n. 236 

* 1 f c — j f ^ l • • m m i j i € W « " H * W j f c . - * * ^ * •'»»-***« *V *iwa»AW:>*fh^w.u. 

AVVISO 
Si rende noto che il R. Tribunale Provine. 

di Padova, colla sua Deliberazione 31 dicem­
bre a. p. N. 12173, profano io la interdizióne 
di Piva Natale detto Bellon del fu pieno di 
Tribano, per pazzia ricorrente; e che questi* 
Pretura deputò al medesimo in curatore Frizzo 
Antonio puro di Trinano. 

Si pubblichi il presente come di metodo. 
Conselve 5 giugno 1868 

"• ' ! Il R. Pretore 
ROSA 

•{2 pub. n.256) 
nwiiprwrwitil_p H ii TIII 

SCIOLA 
VINCENZA SCOTTO CARLINI di Nat- li mae­

stra ^ i ^ a a - i s t c * , e c o w e e n i -
&%&> conosciuta pei- abitua nello principali 
Città d'Italia, ora domiciliata in Padova Bor­
go S. Giovanni N. 23 rosso, offre di dar le­
zioni di pianofòrte, tanio in prooria casa che 
al domicilio degli apprendisti alle condizioni 
le più soddisfacenti. 

(4 pub. n. 246) 
;4FfcMmi1 l«"" "••'• 

al l£azaj ' (II OI»i*i 
in Via dei Servi N. 10 
rosso, Vendesi il < formile 
S!01\ PANI ALON DEI 
BISOGNOSI e la Cro­
naca Tm china. 

GLI ANELLI CHE CI LEGANO. 
ccnsegnazione per gli ammalati 

Quindici nula miglia di Ocoano è una pic­
cola bagatella.in questi tempi di vapori. Il 
nostre corrispondente commercio colla gran 
Brettagna è tanto frequente come se un sol 
braccio di mare ci dividesse, e fra le tante 
grazie che essa ci manda ih cambio pel no­
stro fango giallo nuli'altro noi teniamo più 
in estima che gl'inapprezzabili rimedi del 
Professore Holloway. Le sue famose Pillole 
ed Unguento sembra cerne se essi fissero spe­
cialmente designati ai bisogni del nostro clima 
e della nostra condizione. Debolezza e rilas­
samento qualche volta digenerati, catarri e 
[alimonie, qualche volta avanzi di acuta ma­
lattia, e qualche volta complicati ,cci più af­
figgenti disordini dello stomaco, fegato e in­
testini; prevalgono estesamente nelle miniere 

| e nelle cave. Per questa specie di disordine 
le Pillole sembrano espressamente designate, 
se non fossero appropriate anco alla cura di 
altre..malattie c< Ila stessa certezza e solleci­
tudine Ivi il minatore e l'uomo della foresta, 
per la vera natura di sua occupazione, sono 
particolarmente esposti a casualità simili che 
tagli, scaltiture, rotture, e dislocamenti, e 
qui come nei vari disordini di eruzione tanto 
comuni nelle cave il sanatorio potere del­
l' Unguento viene trionfalmente in azione. Cer­
tamente, che se le Pillole ed Unguento non 
fossero specialmente designati per le malat­
tie di questa colonia, le indisposizioni, il ma-
Tessere tanto comune nel paese sono pecu­
liarmente suscettib li per esser curati da essi. 

In tutti i campi che segna la vasta regione 
del nostro moderno Olirò, le proprietà cura­
tive delie medicine del Professor Holloway 
sono caldamente riconosciute. Quando il sup-
plimento manca in un campo si acquista da 
un altro a qualunque costo. Il minatore che 
ha una volta provato l'effetto delle Pillole in 
qualunque malattia di stomaco , di fegato o 
degl'intestini non vuol restar senza la me­
dicina nella sua tenda, lo stesso che farebbe 
dei strumenti di minatore. Così ancor del­
l'Unguento. Egli sa che delle tante malattie 
di pelle, che una dura vita, continua espo­
situra, e insani cibi produce, una come tutte 
Soccombono ali' Unguento. 11 cicisbeo di Sha­
kespeare ci dice clie: parmeaeti e la miglior 
cosa del mondo : ma i minatori di Australia 
sanno che per qualunque sorta di ferite e 
contusioni l'Unguento di Holloway è la mi­
gliore applicazione in esistenza. — The Miner. 

AL BAZAR DI LIBRI IN VIA DE' SERVI 

1 P l É l I l l i l LORO «APPORTI 

\t 

LLA 
NELL OCCASIONE 

ERA DEL 
i 
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TO 
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11 Rappresentante la Casa M. Montavo di Milano prima di recarsi a Venezia 
si fermerà qui a tulto 

con un NUOVO ASSORTIMENTO di Novità Nazionali consistenti in ARITI FATTI 
CASAC, PALETOT di LANA e di SETA, SCIALLI, STOFFE, SETA, CAMICETTE 
ed altri articoli da Donna. — Se ne farà la vendita a 

PREZZI STIAC1DIKARIAIEKT1 VANTAGGIOSI 
* L * • l . * l 

in PADOVA all'albergo delT AQUILA 
alle 5 pomeridiane. 

r 1 f 

H)ÌI<:i£A I.° Piano dalle ore 9 anlim. 

t i J 
r \ 

(4 pub. n. 254) 
l 

Questo medica­
mento gode a Parigi 
e nel mondo intero 

et- una riputazione 
giustamente merì-

, „. ... tata, grazie all'iodio 
di che vi si trova intimamente combinato al succo delie piante antiscorbutiche, la di cui 
efficacia è popolare, e nelle quali li'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso 'nella medi­
cina dei ragazzi perchè combatte il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingoi gamenti dello 
ghiandole, dovuti a una causa scrofolosa e ereditaria. \ < 

È uno dei migliori depurativi «he possiede1 la terapeutica, esso eccita l'appetito, favorisce 
la digestione e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigere naturale, ft una di ti nétta 
fare medicazioni ì di cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici 
possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento tì gioì nalmente prescritto 
per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave,H.zin e Devergie, medici 
dell'ospedale SAN LUIGI di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. 
" Esigere su ciascheduna boccetta la tirma GR1MAULT e C. 

Deyobito in Padova P ia t i c i ? ! e s ia u r o e I.WSKÌ C o r n e l i o 6- (12 pubi. n. 4) 
Muw^m^m^mK^tHVMPt « m w 

nraraKaawBrafflnsm»»»»^^ > * * 

ro * 
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„ Saggio del prof, sacerd. 

ANTONIO V\LDAMEKI di Crema 
l i L. 2.00. 

!>l> Se 

.Sospinto da un -articolo pubblicalo nella Presse di Vienna sulla eminente efficacia 
dell'acqua di Anatema per la bocca di Popp, he viene confermata da molti medici, 
avendo io stesso sperimentato h< eccellimi qualità dell'Acqua di Anaterin'a, mi credo 
in dovere di pubblicare la seguente lettera, diretta \t\ sig. dott. J. G. i'opp: 

iramk ÌBI Ungheria. 
Onorevole sig. collega, • n 

Da 23 anni io sollViva di atte in borea, che talvolta erano assai dolorose e m'impe­
divano di mangiare e di p a r a r e ; ira i molti medici io consultai anche parecchi pro­
fessori dell'Università di test e di Menna, e adoperai le più svariate medicine1, ma 
senza ottenere alcun risultato, ni;-, «dac he io mi seivo delia sua Acqua Anateiina, a r a ­
gione tanto encomiata, sono perfettamente guarito, e mi duole soltanto vivamente di non 
avor adoperato prima questo rimedio, lo non posso quindi l'are ameno di esprimerle a-
pertomente i miei ringraziaménti e la prego di pubblicare per le stampe questo mio 
scritto veritiero, noirinteres.se di quelli ehe s'offrono di egual .male. • 

Con tutta stima , , 
Di lei devot. servitore j ;; dott, Lòvinaer. ; : 

P a d o v a » . BAJtBfAWI ffti».w?arista a l Paa . Ia i l i l t Verona A. FR^S farmacista, 
STECANELLA farmacista, F. FASOLI iarmacista, tóiiftEMs.h^iss, fratelli MUN^TER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Peposit'o pi n.ei] ale b. ì\ t ^ r laimàeia /:--r.;invoNi, C. B&TNEA 
l'armacista— Pordenone : A. Kovioi.k/— A ale : F. Vtc HIFITI — Hovigno: ANGELO P>.VAN 
— Trento: G. Brunii libraio, '1. ZAIUI.K., — Udine; ASUKLO FAHRIS e-FILIPPUZZI farma-
eiHiÀ — Ceneda: C[ COA farmacista — lrescia : A. GiakKoi: farmacista-^ Milano: iar-
jàacia tì. MÒJA — Genova : C,<I.II 11 IÌ-VA lain.i.oihti; — Firenze: L. F. PIERI—Torino: 
far macia TARMX^V— Ima; hì-A-m I ÌUKI — Aaj oh : "M macia PJFOANMBL — Ancona: 
.}T,IR. PKTO/A-- ShinolUa: ,SAVM<H. LÌ -LI AMI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To­

rino, Agenzia !). Mondo. , , 5 pub. n. 16 

ALLA LIBRERIA EDITH U E SACCHETTO IN PADOVA 

Succursale per l'Italia in Genova 
1 L f i i L " 

S a l i t o C a p i i u c c i n i li* S t , e Cansaeto il Coarto M. 1 1 
. - . - -

UtilHtV «Ielle A c q u e «I? V f d i y . L'uso delle Acque minerali di Vichy è diventato 
quasi generale. L'azione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affe­
zioni che attaccono gli organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli 
organi addominali. — Queste Acque possono figurare anche sulla tavola delle persone 
sane, che evitano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò ehe 
spiega l'uso di queste Aeque minerali presso tutte le nazioni incivilite. , 

SAI i I IIIKISKAI.I per Bevanda e per Bagni. — ' P A S T I f t l . I K 
sali naturali — rivestiti del coiRtvoSIo clt-lBo S t a t o , 

* " T I T K ai }a 

D K I ' O S I T I in PAI»OVA alle farmacie Pianeri e Mauro, all'Università, e Cornelio i 
Luigi, Piazza dell'Elbe. " J|, 

' ' ; m ' l 'K/-JI ir •""•j-.n.'.j \4 pubb: N. 226) f 
-i» , * • - " • i J ^ S ; ifflttWSBBw:^:si£a 

per 
i ì 

aericeli 
d'ogni genere per Battere, Arare, ecc. come pure Macchine d'ogni genere per il RISO, ed 
ogni altra specie di Macchine. 

KB, Sono ora in Magazzino TREBBIATRICI a vapore della forza di 6 ad 8 cavalli pronto 
per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini onde poterne far venire altre d'In- ' 
ghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a TRICKETT LYON e C. Via Cernaia, Torino. (7 pub. n. 231) 
A 

sarà messo in vendita alla Librerìa Sacchetto il.fascicolo 4° 
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del professare 
O Ì O V A I S N I S A IN T I N X 

del prof, p s ro PF 
Tip. Sacchetto. 
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